ACCORDO DI PROGRAMMA PER LA GESTIONE DEI SEDIMENTI 

DI DRAGAGGIO DEI CANALI DI GRANDE NAVIGAZIONE E 

LA RIQUALIFICAZIONE AMBIENTALE, PAESAGGISTICA,

 IDRAULICA E VIABILISTICA DELL’AREA DI 

VENEZIA - MALCONTENTA – MARGHERA

ART. 3 – messa in sicurezza dell’area 23 ha e prime infrastrutture per lo stoccaggio provvisorio
Il Comune di Venezia si impegna a confermare la concessione al Magistrato alle Acque di Venezia della porzione denominata “23 ha” (della superficie reale di 23,5 ha) dell’area denominata “43 Ettari” individuata nell’Allegato C – Tav. 3 avvenuta con l’Accordo bilaterale del 3 dicembre 2004, fino al raggiungimento degli obiettivi previsti dal presente Accordo.

Il Comune si impegna altresì a eseguire la caratterizzazione, secondo il piano approvato dalla Conferenza dei Servizi, della porzione residua di ulteriori 10 ha dell’area denominata “43 Ettari” individuata nell’Allegato C - Tav. 3, e ad oggi non utilizzata, e a mantenerla a disposizione del Magistrato alle Acque di Venezia, per lo stesso periodo, comunque non inferiore a 3 anni, per esigenze operative legate alla gestione dello stoccaggio di sedimenti e terre di scavo che si dovessero manifestare nel corso delle attività di smaltimento. Nel caso si manifesti la necessità di utilizzazione di tale ulteriore area le modalità e gli oneri di messa in sicurezza, di allestimento e di restituzione dell’area saranno oggetto di un accordo integrativo.

Il Magistrato alle Acque di Venezia si impegna a redigere la progettazione preliminare, definitiva ed esecutiva e a realizzare nella porzione dell’area “23 ha”:

· la conterminazione di impermeabilizzazione perimetrale del suolo, connessa al marginamento eseguito sul lato canale Sud

· il sistema di drenaggio delle acque di falda all’interno dell’area circoscritta, connesso alla linea di intercettazione delle acque di falda in corso di costruzione lungo il marginamento

· il trattamento di inertizzazione/stabilizzazione dello strato superficiale dell’area

· la ricomposizione fino a piano campagna e il successivo capping di una porzione di 7,5 ha, individuata nell’Allegato C – Tav. 3, mediante apporto di materiale di scavo proveniente dall’area “23 ha” e di altri terreni provenienti da cantieri nella zona, aventi idonee caratteristiche geomeccaniche e caratteristiche qualitative almeno entro colonna B, Tabella 1, Allegato 5, parte IV, Titolo V D.Lgs 152/2006 e ss.mm.ii;

· una serie di vasche destinate allo stoccaggio provvisorio di terre e sedimenti, per un volume di circa 200.000 mc., in una porzione di circa 16 ha, individuata nell’Allegato C – Tav. 3, con lo scopo di precaricare e quindi consolidare l’area ai fini del successivo trasferimento delle attività della San Marco Petroli. Dette vasche saranno realizzate con modalità tali da assicurare il contenimento del materiale stoccato e la separazione idraulica verticale e resteranno a disposizione dei conferitori dei sedimenti e delle terre di scavo sino alla disponibilità dei siti di smaltimento definitivo. 

Il Magistrato alle Acque di Venezia si impegna a progettare ed eseguire gli interventi sopra descritti coerentemente con il progetto preliminare complessivo predisposto dalla Regione Veneto e approvato dal Commissario Delegato, e con il progetto di messa in sicurezza discusso con esito favorevole dalla Conferenza di Servizi decisoria nella seduta del 16 Gennaio 2007 e successive integrazioni.

L’investimento necessario è pari a Euro 17.730.000  a cui si farà fronte con i fondi a disposizione del Magistrato alle Acque di Venezia provenienti dalle transazioni tra lo Stato ed Aziende insediate a Porto Marghera, già destinati alla realizzazione delle opere di marginamento e messa in sicurezza, fermo restando che i contributi ai marginamenti di cui alla transazione sottoscritta da Syndial ed il gruppo Eni con lo Stato il 30 Gennaio 2006 resteranno destinati ai capitoli ivi previsti.

Il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare si impegna ad autorizzare i lavori di messa in sicurezza dell’area “23 ha” entro 30 giorni dall’adempimento alle integrazioni richieste dalla Conferenza di Servizi decisoria nella seduta del 16 Gennaio 2007.

Il Magistrato alle Acque di Venezia si impegna a realizzare gli interventi di cui sopra: 

· per quanto riguarda la messa in sicurezza dell’area, entro 6 mesi dall’autorizzazione da parte del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare all’avvio dei lavori;

· per quanto riguarda le vasche destinate allo stoccaggio provvisorio, entro 6 mesi dall’approvazione del progetto anche da parte del Commissario Delegato. 
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